
RIFIUTI. Lanciata una raccolta firme per chiedere una moratoria: «La gestione è stata abbandonata, tonino al centro prevenzione, riuso e riciclo»

Petizione contro il termovalorizzatore

 

 
 
 

INCONTRO A GARDOLO

Tonina insiste: «È necessario»

• TRENTO. Martedì sera, in un 

incontro con i cittadini a Gardolo, 

il vicepresidente della Provincia 

e assessore all’Ambiente Mario 

Tonina l’ha ribadito ancora: il 

termovalorizzatore serve. «In 

Trentino le discariche hanno or-

mai completato il loro percorso. 

Si tratta di siti che la Provincia ha 

necessità di tenere sotto control-

lo per il rischio inquinamento. 

Una modalità di gestione da supe-

rare» ha dichiarato. Presenti an-

che Enrico Menapace e Chiara Lo 

Cicero di Appa, l’assessore co-

munale Ezio Facchin, il presiden-

te del circolo ACLI di Gardolo 

Marco Ianes e la presidente della 

Circoscrizione di Gardolo Gianna 

Frizzera. Nel corso della serata 

si è parlato delle possibili soluzio-

ni, tra termovalorizzatore e gassi-

ficatore. Tonina si è comunque 

impegnato a far sì che anche que-

st'ultima alternativa possa esse-

re presa in considerazione, pur 

sottolineando che comportereb-

be una fase di sperimentazione.

ILARIA PUCCINI

TRENTO. «Sulla gestione dei ri-
fiuti in Trentino si è voluta crea-
re un'emergenza, così da poter 
tornare a promuovere una solu-
zione come l'inceneritore, in to-
tale contrasto sia con i progressi 
compiuti nella gestione dei rifiu-
ti che con le linee guida euro-
pee».  È  quanto  affermano  gli  
esponenti di 17 associazioni am-
bientaliste che, presentando la 
petizione  online  #Morato-
ria2027, ieri mattina sono torna-
ti a insistere su una richiesta di 
sospensione di 5 anni da qualsia-
si scelta di introduzione di ter-
movalorizzatore nel piano di ge-
stione dei rifiuti urbani della Pro-
vincia. Chiedono che questo pe-
riodo serva ad approfondire al-
tre soluzioni come il sistema Ma-
terial Recovery Facility, impian-
ti di recupero materiali, per mi-
nimizzare il conferimento nelle 
discariche trentine e allungarne 
la vita.

Nel mirino delle associazioni 
c’è il  quinto aggiornamento al  
piano,  risalente  a  dicembre  
2021, e il successivo addendum, 
approvato in via preliminare lo 
scorso marzo, con le analisi, cu-
rate da Appa, di diversi scenari 
futuri con o senza impianto ter-
mico locale. 

Impianto e linee guida europee
Il  documento  ritiene  «una  

scelta necessaria» la costruzione 
di un termovalorizzatore da cir-
ca 80.000 tonnellate annue di ca-
pacità sia per assicurare l'autono-
mia provinciale nel ciclo di rifiu-
ti sia perché la legislazione euro-
pea  tende  alla  minimizzazione  
dell’uso delle discariche, consi-
derate più impattanti degli im-
pianti di ultima generazione. An-
che le motivazioni addotte per 
l’impianto, secondo le associa-
zioni. sono carenti se non con-
traddittorie:  «la  Commissione  
Europea  nella  comunicazione  
34/2017  esprime  chiaramente  
che va ridefinito il ruolo dell'in-
cenerimento dei rifiuti - si legge 
nel loro dossier - per evitare che 
si creino sia ostacoli alla crescita 
del riciclaggio e del riutilizzo sia 
sovraccapacità per il trattamen-
to dei rifiuti residui».

Gestione dei rifiuti in Trentino
Il termovalorizzatore, temo-

no le associazioni, rischierebbe 
inoltre di disincentivare le prati-
che di raccolta e riciclaggio pro-
mosse  negli  ultimi  20  anni.  Il  

Trentino fino al 2016 stava regi-
strando dati positivi sia nella pro-
duzione di rifiuti urbani, in dimi-
nuzione, sia nella quota di raccol-
ta differenziata, che da appena il 
20,3% del 2002 aveva raggiunto 
il 74,5% del 2016, pur con vaste 
differenze territoriali (dal 61% in 
Val di Sole e Alto Garda all’86% 
della Val di Fiemme). Il dossier 
denuncia una mala gestione del-
le discariche degli ultimi anni, 
che ne ha ridotto il ciclo di vita. 
«A Ischia Podetti nel solo 2018 si 
sono conferite 271.894 tonnella-
te di rifiuti, in gran parte specia-
li. In un solo anno si è ridotta la 
vita della discarica di 9 anni» at-
taccano gli ambientalisti. 

Mancati anche gli obbiettivi di 
riduzione dei rifiuti urbani: se ne 
doveva produrre il 5% in meno 

al 2020, ma dal 2017 al 2021 c’è 
stato  un  aumento  medio  
dell’8%. 

Promuovere pratiche virtuose
«Ecco come si crea un’emer-

genza - affermano le associazio-
ni - e ora si insiste su un impian-
to di  termovalorizzazione,  che 
renderebbe il Trentino-Alto Adi-
ge il  territorio  con la  maggior  
concentrazione  di  inceneritori  
con 1 impianto ogni 540mila abi-
tanti a fronte di una media italia-
na di 1 impianto per 1,4 milioni 
di abitanti». 

Gli obbiettivi che propongono 
le associazioni vanno dalla pre-
venzione (ad esempio stipulan-
do accordi con le imprese per ri-
durre la produzione di imballag-
gi e multimateriali difficili da se-

parare) alla riduzione della pro-
duzione, dal porta a porta diffu-
so a rilanciare la raccolta diffe-
renziata e portarla fino all’85%, 
da investimenti nei Crm a una 
governance che premi compor-
tamenti virtuosi. 

«Rischiamo di  spendere 154 
milioni di euro per non vedere 
comunque l’impianto realizzato 
prima di 7-8 anni, quindi non sa-
rà comunque una soluzione all’e-
mergenza - concludono le asso-
ciazioni - noi invece chiadiamo 
che si attivino sin da subito le po-
litiche e le iniziative per una nuo-
va fase di gestione in linea con la 
gerarchia dell’economia circola-
re: riportiamo il Trentino ai ver-
tici delle migliori pratiche volte 
a prevenire, ridurre, riutilizzare 
e riciclare».

 PERCHE’ SI PUO’ FARE A MENO DI UN IMPIANTO PER I RIFIUTI

Rifiuti prodotti ogni anno in Trentino: 

280.478 tonnellate

(443,4 chilogrammi a testa, 

ma solo 360 in Val di Sole)

Residuo prodotto ogni 

anno in Trentino: 

80.000 tonnellate

(secondo gli ambientali-

sti 73.000 tonnellate, 

riducibili a 10.550)

Raccolta differenziata in 

Trentino (media) 72%

A Rovereto 85% (per gli ambientalisti 

basterebbe arrivare alla stessa percentuale in 

tutto il Trentino per risparmiare 20.000 

tonnellate all’anno di residuo)

Si possono ulteriormente 

risparmiare altre 7.000 tonnellate 

all’anno incentivando 

il “compattatore”  di Rovereto 

che è sottoutilizzato

Inceneritore o 

gassificatore: serviranno 

5 anni per metterlo 

in funzione, 

e costerà 154 milioni 

di euro

Per gli ambientalisti, 

non necessario: 

con differenziata spinta e 

compattamento, il residuo totale 

non giustifica la costruzione 

di un impianto: 

“non è vero che è necessario”.
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